aente: E di cid berflo ne poffo teftimo-
nianza rendere per quello,che foventivol-
te To medefimo vidi praticarfi da Voi con
molti, i quali al profeguimento de’ loro
onorati fudori non folamente da’voftri fe-
lici aufpizj ajutati furono ma furonoinfin:
provocati dagliclogjvoftri: Onde PAdut
nanza tuttaun talee tanto obbligo inverl
di Voine contrafle, quanto fié quello, clie
nacque in leidal conofcervi cosi fortemen-
te appaflionato de’ fuoi progrefsi, etanto
ancora gelofodelle fue glorie.

. Aggiungafi, che ficcome pregio fu
della voftra Corte , effer’ella di uomini di
foda letteratura , e di pellegrina erudizio-
ne piena,altresi quefti lor pregio ftimaron’
anche di empiere I’ Accademia noftra col-
la lor prefenzia, e d’illuftrarla colle lor fa-
tiche. In un tempo medelimo ne furon
fei, tutti e feidellavoftracafa, e voftrio
congiunti per fangue, o famigliari per mi-
nifterio ; ciot Monfignor Giacomo Carac-
cioli; Monfignor Giulio Imperiali,el’Abs
bate Ottavio Grimaldi voftri dignifsimi
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